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Dopo che la « questione Formosa » si è conclusa con il ritiro degli atleti formosani 
' " ^ • . , \ . V • " ' " ' ' ' ' ' ' 

Ventidue paesi abbandonano i Giochi 
per protesta contro 
la Nuova Zelanda 

Questi i paesi che si sono ritirati: Algeria, Alto Volta, Con
go, Ciad, Egitto, Etiopia, Ghana, Irak, Kenia, Libia, Mada
gascar, Isole Mauritius, Malawi, Niger, Nigeria, Soma
lia, Sudan, Tanzania, Togo, Uganda, Zaire e Zambia 

dei 
I sorteggi 

canottieri 
MONTREAL, 17 

Sono state composte le bat
terie eliminatorie delle gare 
di canottaggio che 6i svolge
ranno domani mattina sul 
bacino olimpico. Nel singolo. 
Biondi avrà come avversari 
i rappresentanti di URSS, 
Uruguay. Svezia e Romania. 
Nel doppio. Ragazzi-Ferrini 
dovranno vedersela con sovie
tici. norvegesi, inglesi e bra
siliani. Nel «due con», Ba-
ran-Venier e il timoriere Ven
turini avranno soltanto tre 
rivali, anziché quattro: tede
schi occidentali, cecoslovacchi 
e inglesi. Nel « quattro senza » 
l'Italia affronterà gli Stati 
Uniti, la Finlandia, la Bulga
ria e la Romania, mentre il 
« quattro con » dovrà vederse
la con francesi, olandesi, so
vietici e bulgari. 

Ciclismo 

Confronto 
internazionale 

nel Trofeo 
E. Curiel 

GROSSETO. 17 
Il ciclismo In Maremma ha so

lide tradizioni. Il Gran Premio 
Eugenio Curiel, ancorché gara di 
recente istituzione, ha camminato 
in (retta ed oggi occupa certo uno 
dei primissimi posti nell'ambito 
del calendario ciclistico non solo 
maremmano e toscano, ma anche 
internazionale. Domani saranno al
la partenza anche polacchi, bulga
ri e cecoslovacchi, oltre a quasi 
tutte le più forti squadre italiane, 
come la Fiorella-Mocassini, la Scan
diano Borsette S. Miniato, con 
SanteronI e Sartini; la Fracor; la 
Lucchese, con Zanuel, Ghilardoni, 
Capponi e Taddei; la Salco di Em
poli; la Del Tongo di Arezzo; la 
Casa Selezione di Cantagrillo di 
Pistoia; la Capp-Branzi di Prato; 
la Monsummanese 5. Giacomo; la 
Bastai Umbra t la Aglietti di Pe
rugia. 

Partendo da Grosseto alle ore 
14,30 la corsa si concluderà, do
po 150 km., a Roccastrada. 

Il calendario 
venatorio 
nel Lazio 

Convocati dall'assessore regiona
le all'agricoltura Gualtiero Sarti, al 
•ono riuniti i rappresentanti dei 
comitati provinciali della caccia e 
delle associazioni regionali venato
rie al line di concordare, almeno 
nei punti più qualificati, i calendari 
venatori per la prossima stagione 

Cruie al sento di responsabilità 
manifestato da tutti gli intervenuti 
è stato amalgamato • concordato un 
calendario articolato sui aeguanti 
punti: apertura unica generale dai 
29 agosto; tesserino di controllo al 
cotto di lire 300; due giorni di si
lenzio venatorio (martedì • vener
dì) • tre giorni di caccia • acelta 
del cacciatore nell'arco dei restanti 
5 giorni. I l Consiglio regionale in 
una delle prossime sedute cari im
pegnato ad esaminare la relativa 
leggo. Por la protezione • la sal
vaguardia dei territori sottratti al 
libero esercizio venatorio, la Giun
ta regionale, come per gli anni scor
ai. stanziare adeguati • congrui con-

Nostro servizio 
MONTREAL, 17 

Quella contrassegnata con 
il numero 21 sembra esser 
destinata a passare alla sto
ria come l'Olimpiade dei tan
ti ritiri. 

Appena conclusa, nel modo 
che si sa, la « faccenda di 
Formosa ». ecco svilupparsi 
la « questione anti-razziale » 
che ha già portato al ritiro dai 
Giochi di ventidue paesi e 
uno arabo in segno di prote
sta contro la Nuova Zelanda 
che mantiene rapporti con i 
razzisti del Sud Africa. Ai 
dieci paesi che avevano pre
so posizione in mattinata, se 
ne sono poi aggiunti altri do
dici all'ultimo momento, qual
cuno anche arabo. Per quanto 
riguarda la storia di Formosa 
— che ha abbandonato i 
Giochi per la questione del
la bandiera e della denomi
nazione ufficiale (gli è stato 
rifiutato, come è noto, di 
sfilare dietro un cartellone 
con la scritta «Repubblica di 
Cina » come assurdamente 
pretendevano i formosani) — 
la Cina popolare ha espresso il 
proprio compiacimento per il 
modo in cui è stato risolto 
il problema. Secondo quanto 
riferisce l'agenzia giappone
se < Kyodo >, citando osser
vatori di Pechino, le fonti 
cinesi hanno affermato che 
il loro paese è grato al Ca
nada per gli sforzi miranti 
ad escludere Formosa dai 
Giochi. D'altra parte la Cina 
non sarebbe rimasta piena
mente soddisfatta per la con
cessione fatta dal Canada 
nella ultima fase della con
troversia quando si era det
to disposto ad ammettere la 
partecipazione di Formosa 
dietro un cartello che la in
dicava come rappresentativa 
di « Taiwan > ma con l'uso 
della sua bandiera e del suo 
inno. 

Il presidente del CONI, 
Giulio Onesti, ha dichiarato 
che il ritiro di Formosa era 
« prevedibilmente inevitabi
le ». Ciononostante egli ave
va votato in seno al Comi
tato Olimpico Internazionale 
per la soluzione di compro
messo proposta dal Canada 
ed appoggiata dal presiden
te del Comitato Olimpico in
ternazionale. lord Killanin. 
Questa propasta aveva ot
tenuto 60 voti favorevoli, 
due voti contrari e sei erano 
state le astensioni. Ma an
che questa votazione non ha 
risolto niente e Formosa si è 
ritirata. 

Circa l'aspetto africano 
della « fase ritiri » ci si tro
va di fronte ad una situa
zione in pieno sviluppo. In
fatti, partendo dalla consta
tazione che la Nuova Zelan
da aveva inviato una squadra 
di rugby a giocare in Sud 
Africa rendendosi così di fat
to corresponsabile della politi

ca di segregazione razziale 
imposta dal governo di Pre
toria, un certo numero di 
paesi africani aveva chiesto 
l'esclusione dei neozelandesi 
dai Giochi. Non avuta sod
disfazione, uno dopo l'altro 
Nigeria. Tanzania, Uganda. 
Isole Mauritius. Somalia. Zam 
bia, Etiopia. Algeria, Kenia. 
Repubblica Popolare del Con 
go. Egitto. Ghana. Irak. Libia. 
Malawi, Niger. Sudan. Ciad. 
Togo. Alto Volta, Zaire e Ma
dagascar, hanno deciso di non 

partecipare all'Olimpiade. . 

I- V . 

# Gli atleti nigeriani si accingono a lasciare Montreal dopo la decisione di abbandonare I 
Giochi in segno di prolesta per la ammissione della Nuova Zelanda, paese che persegue 
una politica di amicizia con il Sud Africa razzista. 

Maertens coglie a Versailles l'ennesimo successo di tappa 

Tour: oggi Van Impe 
in trionfo a Parigi 

Ieri Gavazzi e Paolini ai posti d'onore — Due semitappe chiudono la corsa 

• MAERTENS 

' Dal oostro inviato 
VERSAILLES. 17 

Eccoci alle porte di Parigi 
con Lucien Van Impe che si 
appresta a salire sul podio 
dei Campi Elisi dove domani 
terminerà il sessantatreesimo 
Giro di Francia. Due le pro
ve nello scenario della capita
le: una breve cronometro in
dividuale (sei chilometri) e 
una giostra lunga novanta 
chilometri e rotti. Per Van 
Impe sarà il più bel giorno 
della sua vita di ciclista. Non 
è una sorpresa. Il piccolo 
fiammingo era uno dei prin
cipali favoriti e sul merito 
del trionfo non esistono dub
bi: egli è stato il più forte, il 
più regolare, il più brillante. 
Per la prima volta, dopo sette 
Tour disputati alla garibaldi
na, col pensiero rivolto alla 
classifica dèi Gran Premio del
la Montagna (come se ciò fos
se sufficiente per tentare il 
colpo maggiore) Lucien ha 
misurato intelligentemente le 
energie, ha seguito le istruzio
ni di un giovane e valente di
rettore sportivo appena sceso 
di bicicletta: Cyrille Gui-
mard. Ebbene. Guimard sape
va per esperienza come si può 
vincere un Tour, sapeva che 
andando allo sbaraglio su tut
te le salite, il fallimento era 
Dressoché scontato. Lo stesso 
Guimard (Tour del 1972) ave
vo rotto gli argini lottando 
disperatamente contro Eddy 
Merckx, e perciò ha tenuto 
per le briglie il suo corridore. 
«Lucien: il Tour si vince cal
colando il numero delle peda
late, attaccando al momento 
giusto. Per te, osando troppo. 
significherebbe la sconfitta. 
Non sei un gigante. Sei il mi
glior grimpeur, ma attenzione 
a non perdere le staffe...». E 

i dando retta al suo consigliere, 

L'Italia in finale nel gruppo B della zona europea di Coppa Davis 

Azzurro anche il «doppio» 
eliminata la Svezia (3-0) 

3 4 

Nel match di finale l'Italia dovrà ora incontrare l'Inghilterra — Oggi si 
giocano gli ultimi due singolari a risultato ormai acquisito 

Era il pubblico delle piccole 
occasioni. Per lo più fedelis
simi del tennis, gente dispo
sta a tutto, perfino a un 
doppio giocato da Ove Beng-
tsson e Roir Norberg e alla 

.calura da Sahara che trasfoi-
•znava il «Centrale» del Foro 
Italico in un colossale forno. 
E il pubblico delle piccole 

' occasioni si è lasciato andare 
a un lungo applauso solo alle 
16.20. quando Adriano Panat-
ta. annullati due smashes del 
lungo Bengtsson ha fatto sec
co lo svedese con un pas
sante violento e misuratissi
mo. E' stata la cosa più beila 
della partita. Gli azzurri con
ducevano due set a zero e 
con quella palla fantastica 
si aggiudicavano il punto pra-

' tica mente declivo (6-5. ma 
al gioco successivo toccava a 
Paolone Bertolucci - la . palla 
del servizio). 

Cosi siamo a 3-0. la Svezia 
è stata spazzata via dopo 
essersi praticamente battuta 
da sola col forfait del suo 
bravo ma venalisslmo numero 

. uno. e ora ci aspetta la dura 

. trasferta sull'erba inglese di 
Eastboumt a fine mese. 
• La prima partita tra Pa-
natta - Bertolucci e Norberg -

• Bengtsson è durata 35*. Gio
co monotono con le due cop
pie a mantenere ti punto del 
servizio fino al 5 pari. Poi. 
tulla battuta di Norberg c'è 
H break decisiva Sul 6^ è 

della Coppa Davis. I due sono 
affiatati e suppliscono "uno 
ÌV.C carenze dell'altro. • Il j \\ plotone recuperava, e cam 

Van Impe ha agito con .e 
gambe e col cervello, ha colto 
il bersaglio alla perfezione. 

Qualcuno dirà: « E' stato un 
Tour piuttosto mediocre. The-
venet era un'ombra, una larva 
di atleta e s'è ritirato. Man
cava Merckx: un capitombolo 
ha tolto di mezzo il minaccio
so Kuiper; ha confermato di 
essere in declino Ocana; si è 
smarrito, ha perso la bussola 
Baronchelli; è mancato all'at
tesa Bertoglio; s'è ammalato 
Battaglin; si sapeva che gli 
spagnoli non erano un grosso 
pericolo, e infine Zoetemelk 
era handicappato da una feri
ta al soprassella... ». 

Osservazioni che hanno la 
logica del «se» e dei «ma»: 
ogni Tour ha una sola storia, 
e la storia del 1976 esprime a 
chiare lettere il nome di Van 
Impe che ha indossato la ma
glia gialla il 4 luglio all'Alpe 
D'Huez. l'ha persa quattro 
giorni dopo sui Pirenei 2000 e 
l'ha riconquistata definitiva
mente con un'impresa che re
sterà scritta a caratteri cubi
tali nel romanzo del Giro di 
Francia, con una strepitosa 
cavalcata nel tappone pirenai
co, sui quattro colli del tre
mendo viaggio da St. Gaudens 
a Lary Soulan. Ricordate? 
Sulla prima montagna (il Col 
de Mente) il belga navigava in 
gruppo con sei minuti di ritor
do sui fuggitivi mandati in 
avanscoperta allo scopo di pro
teggere Delisle. e allora Van 
Impe è sbucato dal plotone 
come una furia, ha annullato 
il distacco. 

Un colpo d'ali d'altri tem
pi, una mazzata sulla testa 
dei rivali. 43 corridori elimi
nati. fuori del limite massi
mo. e ripescati dalla com
prensione della giuria, e poi 
Lucien è rimasto sulla cresta 
dell'onda in bellezza, con tan
to di rendita, con un margi
ne equivalente ad un abisso 
per Zoetemelk e il resto del
la compagnia. 

Si: Van Impe è il piccolo 
gigante del Tour che oggi ha 
portato la carovana da Mon-
targis a Versailles. Siamo par
titi pochi minuti prima del
le quattordici con i corridori 
immusoniti causa il trasferi
mento in treno di circa 300 
chilometri. E subito il cielo 
ha aperto i rubinetti allagan
do le strade che in alcuni 
tratti sembravano torrenti. 
E per tre ore abbondanti è 
stata una tappa senza sus
sulti. Infine se la squagliava
no Bracke e Maertens. accre-

i ditati di l'OoV ma solamente 
t Maertens tirava, e inoltre en-
J trambi finivano a-terra, tra-
j diti dal diluvio, dal fondo 
i scivoloso. Bracke continuava 

con uno spazio di 40 '. però 

cronometro, e probabilmente 
l'onore del miglior piazza
mento alle spalle di Van Im
pe e Zoetemelk toccherà a 
Raymond Poulidor. quaran
tanni suonati, il più anziano 
dei ciclisti. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivò 
1) Maertens (Bel) in 4 ore 

16'07"; 2) Gavazzi ( I t ) ; 3) Pao
lini (11); 4) Delcpine (Fr); 5) 
Esclassan (Fr); 6) Minlkiewicz 
(Fr) ; 7) Karstcns (Ol ) ; 8. Mar-
tinez-Heredia ($p); 9) Demeyer 
(Bel); 10) Le Denmat (Fr) tutti 
con lo stesso tempo. 

La classifica generale 
1) Van Impe (Bel) in 114 ore 

15 '21" ; 2 ) Zoetemelk (Ol) a 4' 
e 2 1 " ; 3) ex-aequo: Poulidor e 
Delisle (Fr) a 12*15"; 5) Ricco-
mi ( I t ) a 12'27"; 6) Galdos (Sp) 
a 14'33"; 7) Pollentier (Bel) a 
15'05"; 8) Maertens (Bel) a 16' 
e 24"; 9 ) Bertoglio ( I t ) a 16*30"; 

10) Lopez-CarriI , (Sp) a 19'14". 

La Ferrari del campione del mondo più veloce della McLaren di Hunt 

lauda in Inghilterra 
parte in prima fila 

In seconda fila partitrà l'altro feroirista Clay Regazzoni 
Terzo miglior tempo in prova di Mario Andretti 

Nostro servizio 
BRANDS HATCH. 17. 

Nella seconda giornata di 
prove del Gran Premio d'In
ghilterra, che- si correrà do
mani qui sulla pista di 
Brands Hatch. Niki Lauda 
è riuscito a conquistare la 
prima posizione. Era dal'a 
corsa di Montecarlo che ciò 
non accadeva. Il campione 
del mondo, che ieri era se
condo dietro James Hunt, è 
riuscito a strappare all'in
glese il miglior tempo, scen
dendo a l'19"35 contro 1*1*19 
e 41 dell'alfiere della McLa
ren. Hunt, su questa pista, 
veniva considerato pressoché 
imbattibile e già il suo l'20" 
e 39 di ieri veniva conside
rato eccezionale. Invece oggi 
Lauda ha abbassato il tempo 
sul giro di oltre un secondo, 
frazione di tempo che in for
mula uno equivale ad una 
«eternità». Anche Hunt ha 
fatto molto meglio di ieri, 
ma non è riuscito tuttavia 
ad eguagliare Lauda, che 
pone quindi la sua autore
vole candidatura alla vitto
ria in questa difficile nona 
prova del mondiale. 

Indipendentemente da ciò 
che potrà accadere domani, 
l'impresa di Lauda è già un 
successo di eccezionale • va
lore. Bisogna infatti ricor
dare che qui a Brands Hat
ch. per le particolari carat
teristiche della pista, si at
tribuisce all'efficienza del
l'autotelaio più importanza 
che alla potenza del motore: 
e la Ferrari, come si sa, al
meno da parte di taluni tec
nici, viene ritenuta inferiore 
come autotelaio alle miglio
ri macchine di ispirazione in
glese. L'aver quindi battuto 
la McLaren su un terreno 
che le è estremamente con
geniale è un exploit che man
da all'aria parecchie teorie 
e conferma una volta di più 
che quando i tecnici di Ma-
ranello riescono a trovare 
l'assetto giusto il bolide ros
so diventa imbattibile. E con
ferma inoltre le grandi qua
lità di Niki Lauda, che oltre 
ad essere un autentico cam
pione, è il principale arte
fice della messa a punto del
la vettura. 

Quali saranno gli sviluppi 
della gara di domani, ovvia
mente non lo si può preve
dere. Di certo vi è che Lau
da, grazie alla maggior po
tenza del suo 12 cilindri bo
xer, potrà, come ha fatto al
tre volte, portarsi subito in 
testa al carosello. E se la 
macchina resisterà non sa
rà facile acciuffarlo. 

Le prove odierne hanno 
parecchio rivoluzionato la 
« classifica » di ieri. Uno dei 
migliori è stato comunque an
cora Andretti, che dal quarto 
posto è salito al terzo a spese 
di Peterson. che è sceso al 
settimo. Anche l'altra March, 

quella di Merzario, è stata 
meno veloce di ieri e 11 co
masco dal quinto posto è 
precipitato al nono. Miglio
rata invece la prestazione di 
Regazzoni, che partirà in se
conda fila avendo ottenuto 
il quarto tempo (contro il 
sesto di ieri) e quella di De-
pailler. salito dall'ottavo al 
quinto posto. Infine un buon 
progresso ha fatto anche Vit
torio Brambilla, che partirà 

in quinta fila avendo otte
nuto il decimo tempo (con
tro il 19. di ieri). Le March. 
comunque, come si è già ac
cennato. hanno in parte de
luso le aspettative. E' il ca
so di ricordare che Peterson. 
il meglio piazzato, ha fatto 
meno bene di Chris Amon. 
sesto con la non certo tra 
scendentale Ensign. 

Jean Louis Farina 

Per il « mondiale » dei pesi minimosca 

CEE e calciatori stranieri 

FRONTIERE APERTE 
(non per Carraro) 

• PANATTA e BERTOLUCCI (di fronte) nel corso del 
doppio eh* ha decito il successo dell'Italia 

uno scherzo per Bertolucci 
chiudere la contesa: 7-5. 

La seconda partita è ful
minea. Bengtsson, un tipo 
lungo lungo che non deve co
noscere molto bene 11 signi
ficato delle righe visto che 
la palla la getta dappertutto. 
con molta disinvoltura, meno 
dove dovrebbe essere gettata, 
perde il servizio sul 2 pari e 
sul 3-2 si va a 6-2 in un amen. 

Assai più lungo. 40', il set 
conclusivo. Il primo a perde
re il servizio è Norberg sul 
3 pari. Pare tutto deciso ma 
ci pensa Adriano Panatta a 

dare un po' di suspense alla ì 
scontatissima partita perden- j 
do il suo servizio dopo che 
gli azzurri avevano avuto sul
la racchetta (sul 54) la pal
la decisiva. Il tutto viene ri
mandato di pochi minuti ma 
permette, se non altro, di go
dere quel magnifico scambio 
di cui vi ho detto all'inizio. 
• Qualcosa dei 4 giocatori. 
Adriano Panatta ha gioca
to una buona partita. Buo
na per quel che era il match, 

Paolo Bertolucci è la spal
la ideale del campione d'Ita
lia ' negli incontri di • doppio 

Cruyff alla Juve. Becken-
bauer al Milan, Deyna all'In
ter? ta sentenza di Lussem
burgo con la quale la CEE ha 
giudicato illegale « impedire » 
l'assunzione di calciatori stra
nieri in un paese della Co
munità (in questo caso l'Ita
lia/ ha già scatenato la fan
tasia. In realtà la sentenza 
esprime solo un enunciato di 
principio — si tratta di una 
sentenza interpretativa — che 
non ha alcun potere vinco
lante o esecutivo. E' semmai 
una grossa pietra in più con
tro la chiusura delle frontie
re. ma ogni decisione in me
nto spetta solo alla Feder-
calcio nostrana. 

La FIGC ha ribadito anche 
ultimamente la sua intenzio
ne di non riconsentire l'assun
zione di giocatori stranieri e 
la Lega (di cui fanno parte 
tutte e trentasei le società 
professionistiche) si è trova
ta d'accordo. Quando la mag
gioranza in seno alla Le
ga cambiera. presumibilmente 
la Federcalcio riesaminerà il 
problema. Voler forzare ta 
mano o infrangere i regola
menti, significa porsi in con
trasto con la FIGC, e quin
di esporsi alle sanzioni del
la giustizia sportiva. Che poi 
quest'ultima sia in contraddi
zione spesso con quella ordi
naria, è un altro paio di ma
niche. 

E' una questione vecchia. 
Si sa benissimo che un qual' 
siasi tribunale giudicherebbe 
illegale una « squalifica » che 
priva un lavoratore del suo 
diritto. Come si vede, le in
congruenze ci sono anche m 
casa nostra — volendo — sen
za uscire dai confini dello 
stato. 

Ma torniamo alla sentenza 
della CEE (sollecitata a suo 
tempo da un funzionario del
la Comunità che aveva mgag-
gialo alcuni giocatori belgi 

1 per il Rovigo e poi se li era 
• _ . . . . ' rist* riftutaret che ripetiamo 

Alla Dinamo Ol MOSCA ** iOÌO un valore indicativo. 
- » „ . - . . , , a u , , w m u " • mV™~ I Troviamo scritto da qualche 
7-5. I prossimi impegni il raiTIDÌOffiatO DWn&Venle Par/*? che finalmente è torna-

'Italia sono con l'Inghil- ! j " V . , ISHM»
 ta la * Possibilità » di far 

test di ogg; non era un test, 
ma la vittoria è. comunque. 
limpidissima. 
Rolf Norberg è tennista dal 

mille limiti. Batte appena a 
sufficienza, non ha colpì vin
centi. Sa districarsi abba
stanza bene sotto rete ma 
nella partita di oggi ha avu
to poco agio di concludere 

b:ata la bicicletta Maertens 
era il mattatore nella volata 
conclusiva. 

E* il settimo successo di 
Maertens il quale potrebbe 
superare il primato di Mer
ckx (otto vittorie) qualoxa 
dovesse vincere le ultime due 
gare, n secondo di Versailles 
è Gavazzi che anticipa Pao-

« blocco ». Non è da esclude
re che la prudenza, la conve
nienza, e tutti quei motivi te
cnici ed economici che sino
ra hanno consigliato (anche 
in un momento di grave re
cessione economica) di evita
re la esportazione di capita
li all'estero possano domani 
cadere. In tal caso la Feder
calcio e la Lega potrebbe
ro rivedere le loro posizioni. 
Ma questo indipendentemen
te dalla sentenza della Cor
te di Giustizia della CEE. 

Per quanto infine concer
ne Campana, che ha subito 
espresso «soddisfazione» per 
la decisione comunitaria, va 
inteso clic l'AIC considera po
sitiva la sentenza soprattutto 
in quanto essa riafferma lo 
« status» di lavoratore dipen
dente del giocatore professio
nista, punto fondamentale del
la sua battaglia condotta per 
l'abolizione del vincolo: sa
rebbe un errore se l'AIC di
menticasse che fino a poco fa 
si è trovata d'accordo nel ri
tenere a inopportuna » una po
litica che non tenesse conto 
della grave crisi che attraver
sa il paese, già sufficiente
mente esposto nella bilancia 
dei pagamenti. 

a. m. n i . 

(Ideila a Caracas 
affronta Estaba 

CARACAS. 17 
Ad un giorno dal combatti

mento Udella-Estaba, in cui 
l'italiano cercherà di conqui
stare il titolo mondiale dei 
minimosca detenuto dal ve
nezuelano, il grande stadio 
del - « Poliedro » di Caracas. 
circa venticlnquemlla posti, 
è quasi esaurito. Sarà un re
cord di affluenza. A parte il 
pubblico venezuelano, partico
larmente appassionato al pu
gilato, migliaia di italiani 
hanno acquistato il biglietto 
per assistere alla riunione. 
Udella non sarà quindi solo, 
sul ring, di fronte ad un pub
blico avverso. 

L'arrivo .dell'arbitro ameri
cano, Jay Edson, che dirigerà 
il combattimento, e il con
trollo medico dei due pugili. 
hanno segnato praticamente 

il termine delle lunghe sessio
ni di allenamento. Ambedue 
i pugili sono stati trovati in 
perfette condizioni fisiche. 
per cui il medico federale. 
Hernando Escobar, ha dato 
il suo benestare al combatti
mento di domani. 

Luis « Lubimba » Esteba ha 
fatto registrare al peso Kg 50 
(Kg 1.12 al di sopra del pe
so regolamentare), mentre 
Udella ha registrato 49 chilo 
grammi. Il venezuelano su
pera l'italiano in statura (con 
1,62 contro cm 154K e in al
lungo. Ad ogni modo Udella 
è fiducioso sull'esito dell'in
contro. Pur evitando di avan
zare pronostici ha dichiarato 
che si sente in perfetta for
ma e che salirà sul ring con 
il fermo proposito di rientra
re in Italia con la corona 
mondiale dei minimosca. 

Oggi a Misano Adriatico 

Cecotto- Agostini: 

sfida «amichevole» 
Il 4 marzo a Misano Adria

tico faceva freddo e la pista 
dell'autodromo era resa pe
ricolosa dalla pioggia e dal 
nevischio che cadevano al 
momento in cui avrebbero 
dovuto iniziare le gare mo
tociclistiche del Gran Premio 
città di Rimini. IV Trofeo 
Renzo Pasolini. In quelle con
dizioni gli organizzatori furo
no costretti a rinviare ad al
tra data la loro manifestazio
ne. che appunto si svolgerà 
oggi sempre al « Santamoni-
ca ». 

A marzo rappresentava una 
occasione di verifica delle 
condizioni dei mezzi e dei pi
loti che si apprestavano ad 
affrontare la stagione agoni
stica. Adesso la gara non ha 
più quelle incognite, ma pre
senta egualmente degli inte
ressanti motivi agonistici. Co
m'era nel programma le gare 
saranno quattro: classe 125. 
250. 350 e 500. Nella corsa 
delle «mezzo litro» e delle 
« tre e mezzo ». Giacomo A-
gostini e Jonny Alberto Ce
cotto, i due delusi di questa 
prima parte della stagione 
agonistica mondiale, saranno 
tra loro a confronto. 

Nell'ambiente si dice che 
Cecotto abbia perso morden
te agonistico a causa dell'at
tuale inferiorità della Yama
ha rispetto alle Suzuki e an
che per altre distrazioni che 
la vita gli offre. Di Giacomo 
Agostini si conoscono invece 
l'incommisurabile volontà di 
primeggiare ancora, nonostan
te abbia chiaramente mac
chine inferiori. L'eccessivo or
goglio del campione è stato 
anzi anche causa di sicuri 
suoi errori, come quello di 
credere possibile un rovescia
mento della situazione acqui
stando una Suzuki, visto che 
le Suzuki, erano le macchi
ne più veloci. Ma i privilegi 
che la casa giapponese ha 
potuto concedere all'inglese 
Sheene, hanno come era pre
vedibile. frustrate le ambi
zioni di Giacomo. In attesa 
che nuove soluzioni per le 500 
rendano possibili rivincite di 
Agostini, la MV Agusta gli 

ha ridato le dovute soddisfa
zioni con la 350 che gli ha 
consentito di vincere in O 
landa la corsa mondiale e 
riproporre la sua candidatu
ra al titolo iridato detenuto 
da Cecotto. visto che quello 
della 500 Agostini deve prò 
prio considerarlo perduto a 
beneficio di Sheene. Oggi sul 
la pista di Misano Adriatico 
sia Agostini che Cerotto han 
no quindi più di un motivo 
per impegnarsi a fondo «> 
contendersi la vittoria . an
che in vista della ripresa 
delle gare iridate del 25 lu 
glio ad Anderstorp in Svezia 
Nella classe 350 Cecotto do 
vrà misurare la sua Yamaha 
con la MV Agusta di Agostini 
che si è rifatto minaccioso 
nella corsa al titolo iridato 
Da terzo incomodo nella cor
sa delle 350 lo faranno certo 
Villa e Bonera con le Har-
ley Davidson. 

Nelle 500 le Suzuki di ARO 
stini e Lucchinelli. che tor
na a correre dopo l'inciden 
te di A.ssen saranno una va 
lida misura per Cecotto chr 
si prefigge di constatare qun 
li progressi siano stati com 
piuti dai tecnici che gli cu 
rano la Yamaha, se cioè In 
sua moto è tornata ad esse
re competitiva, oppure se prò 
prio — almeno per quest'an
no — dovrà dire addio ad 
ogni speranza di riproporsi 
come antagonista dell'asso 
inglese Sheene che ormai 
sembra abbia già ipotecato 
il titolo mondiale, ma potreb 
be ancora essere « ridimen 
stonato » da un'eventuale fine 
stagione favorevole al eam 
pioni che dominarono l'anno 
passato. 

Nella classe 250 per Walter 
Villa e l'Harley Davidson il 
pericolo come già ad Assen. 
verrà dalia Morbidelli. con la 
quale Pileri si fa sempre più 
minaccioso. Nelle 125 salvo 
particolari mutamenti di 
schieramento. Bianchi e Ri-
Ieri dovrebbero essere primo 
e secondo o viceversa. Le gare 
ogsi avranno inizio alle ore 
14.30. 

e. b. 

qualcosa di buono. Tra Tal- i lini. Nel circuito cittadino il 
tro non ha mai capito qual 
era la maniera di costringere 
gli avversari al fallo 

Ove Bengtsson potrebbe es
sere un buon giocatore di 
calcio, un attaccante per es
sere esatti. Ha. infatti, un 
buon senso della rete. ET 
incredibile il numero delle 
palle che vi ha cacciato den
tro. 
• Ecco il riepilogo della gior
nata odierna: Italia-Svezia 
3-0: Panatta-Bertolucci bat
tono Bengtsson-Norberg 
6-2. 
dell 
terra a fine mese e Eastbour 
ne e. se si vincerà, con l'Au
stralia. sempre al Foro Ita
lico, dal 24 al 26 settembre. 
In caso di successiva vitto
ri. il gran finale con la 
Cecoslovacchia o la Spagna 
oppure il Cile. 

Remo Muiumeci 

gruppo s'è frazionato, e Bel
lini è in ritardo, ma si con
sola poiché con i punti con
quistati sulle gobbe odierne 
ritorna «leader» nella gra
duatoria degli scalatori. Do
mani calerà il sipario e co
nosceremo il nome del ter?o 
classificato. Poulidor e Delisle 
sono alla pari, e Riccomi è 
a 12" dal tandem, però c'è la 

di calcio dell'URSS 
MOSCA. 17 

' La Dinamo di Mot;» ha vinto 
il campionato primaverile di calcio 
dall'URSS, precedendo l'Arerai di 
Erevan, la Dinamo di Tbili*i t il 
Karpaty di Leopoli. 

Ouest'anno il campionato di cal
cio dell'URSS di prima ferie e 
stato suddiviso, come nel 1936, in 
torneo primaverile ed autunnale. 

gio
care da noi i calciatori pro
venienti dai paeii europei. Ma 
la possibilità c'è sempre sta
ta, era la « volontà » ad esse
re contraria. Una volontà de
cisa unanimemente dal calcio 
italiano. -

L'ultimo sondaggio di Car
raro aveva spuntato ancora 
una minoranza contraria al 
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